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pegno di quella P rovincia. M à  la 
Signoria pei evitare ogni contefa >hà 
trovato vn o fpediente per non lai- 
ciar mai vacare la fede , ¿ol dar’ al 
T itolare i l  potere di eleggere vn 
C o a d iu to re , il che non lafcia di fare 
per l ’intereiic della fua fam iglia, dove 
s’iofegna d i confervare quanto più 
puole quella bella dignità. C o n  che 
l ’ im peratore rella efclufo dalla nom i­
na d ’Aquilea.

Q u e llo  Prcncipe in qualità di R e 
d’Vngaria con ferva ancora vn diritto 
Culla D alm azia , che il R e Ladiflao 
im pegnò alli V en ezian i p e rla  forn­
irla di 100000 d u ca ti, b e n c h 'e g lin o  
dicono che quella P rovincia  é Hata
I oro totalm ente venduta. A chc non 
v i è guari d’apparenza , fendoche il 
R è  V en cellao ne dom andò loro  la 
rellituztone nel tem po della Guerra 
di C am b rai, m inacciando Pierto Pai- 
qualigo loro A m bafciatore di farli 
g iu iliz ia  co lle  a rm i, s’eglin o fteiH 
non gliela  facevan o . M à  per man­
canza di danaro egli perdette l’o c­
ch io n e fa v o re v o le ,  che aveva di uen^


